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1. Cos'è Internet 

Una rete di computer è costituita da un gruppo di computer collegati che possono comunicare tra loro.
Questi computer interconnessi possono mandarsi messaggi e condividere le informazioni memorizzate sui loro dischi.
Internet collega decine di migliaia di reti, a livello mondiale, e il loro numero è sempre in aumento.
Su queste reti ci sono milioni di computer, di terminali e di utenti.
Si può possedere una rete a livello privato, averne due o tre come certe piccole società o addirittura possederne migliaia come alcune grandi organizzazioni.
Ma Internet non è una rete: è una rete di reti. 

2. Come accedere ad Internet 

Per accedere ad internet occorre creare tra la macchina dell'utente e il resto di Internet qualche tipo di collegamento.
Le aziende che forniscono questo servizio si chiamano Internet service provider, semplicemente provider o ISP.
Gli utenti che si collegano a Internet da casa arrivano a un provider usando un modem (modulator-demodulator) che funziona sui fili telefonici normali. 
Presso la sede del provider vi è un altro modem convenzionale. 

Un collegamento di questo tipo, detto in linea commutata, è un collegamento che usa il protocollo PPP (Point-to-Point Protocol, protocollo punto-punto).

In alternativa al collegamento su linea telefonica normale (analogica), ci sono i collegamenti ISDN (Integrated System Digital Network).
Per usarla occorre di trasformare in ISDN la vostra presa telefonica (mediante un terminal adapter).

Indirizzi IP
'Connessione PPP' significa che, telefonando al computer del provider, il vostro computer riceverà un suo numero identificativo (l'indirizzo IP dinamico) che lo renderà visibile su Internet per tutta la durata della chiamata (o sessione). 
Al termine del collegamento, l'indirizzo IP scompare.
E' anche possibile assegnare alle macchine collegate alla rete Internet indirizzi IP statici, cioè permanenti.
L'indirizzo, o IP address, è un campo composto da 32 bit, che vengono letti come quattro ottetti (numero da 0 a 255) separati da un punto. 
Ad esempio 

10.214.32.16
3. I protocolli 

I protocolli sono gli standard che definiscono le convenzioni e le regole con le quali i computer comunicano l'un l'altro: infatti, prodotti diversi di differenti venditori sono in grado di comunicare perché si conformano agli stessi standard.
Uno degli aspetti più interessanti di Internet, infatti, è che la comunicazione tra i componenti è garantita dal protocollo e non dalla marca del computer o del sistema operativo che si sta usando. 

Il protocollo TCP/IP
Nella comunicazione Internet si utilizza un gruppo di protocolli chiamato collettivamente TCP/IP (Transmission Control Protocol/Internet Protocol). 

TCP/IP è lo standard di comunicazione che tutti i computer collegati a Internet devono usare. 

Oltre a TCP/IP, vi sono i protocolli applicativi come
- HTTP (Hypertext Transport Protocol, Protocollo per il trasporto degli ipertesti) per il World Wide Web,
- SMTP (Simple Mail Transport Protocol, Protocollo semplice per il trasporto di posta) fornisce un servizio di trasferimento della posta esteso a tutta la rete. 

Tutti questi protocolli sono incorporati nel software dei computer client. 

4. Nomi di computer e di dominio 

Anche se per identificarsi tra loro usano i numeri, i computer connessi a Internet vengono individuati dagli utenti umani tramite nomi. 

Il nome di un singolo computer viene spesso chiamato il suo nome di computer.
Il nome di computer non basta a identificare univocamente una macchina; per questo il sistema assegna a ogni calcolatore anche un dominio .
Il nome di dominio serve per identificare un intero gruppo di computer collegati a Internet.
I domini più grandi sono quelli corrispondenti a intere nazioni; il dominio italiano, ad esempio, si chiama it; quello tedesco de, mentre francesi e inglesi hanno rispettivamente i domini fr e uk.
Ovviamente, un dominio grande può comprenderne altri più piccoli.
Per esempio, l'insieme dei computer dell'Università di Milano sta nel sottodominio unimi di it .
Ma questo sottodominio ha a sua volta dei sottodomini; uno di essi è chiamato crema perché comprende le macchine del Polo Didattico di Crema.
Il nome completo di quest'ultimo sottodominio, in realtà, è crema.unimi.it perché occorre elencare, oltre a quello corrente, anche tutti i livelli superiori.
Se un computer ha nome weblab, il suo nome completo è 

weblab.crema.unimi.it.
E' a questo nome completo che corrisponde univocamente un host number, cioè

159.149.70.70.

Il Domain Name System (DNS)
Poiché gli indirizzi IP sono difficili da ricordare e soggetti a cambiamenti, le autorità di Internet hanno messo a punto il DNS. Si tratta di un database distribuito in linea che fa corrispondere gli indirizzi mnemonici a quelli numerici. Il processo di traduzione di nomi di computer in indirizzi IP è detto risoluzione.
Quando un client richiede un collegamento a un determinato computer in rete, invia il nome al server DSN e il server risponde con l'indirizzo IP. 

5. Il World Wide Web 

Il World Wide Web (WWW) è una struttura ipertestuale fatta di milioni di pagine collegate tra loro, ricche di informazioni multimediali su qualsiasi argomento.
Il Web è nato per organizzare l'enorme quantità di documentazione cartacea prodotta ogni anno da migliaia di ricercatori sparsi nel mondo, ed anche per permettere a questi ultimi di reperire le informazioni in modo semplice e veloce; oggi è usato da aziende, Enti e semplici appassionati per gli scopi di comunicazione più vari. 

Ogni Web server (un server è un computer di Internet su cui gira un apposito programma) pubblica delle risorse Web. 

I server HTTP
HTTP significa HyperText Transfer Protocol ed è il protocollo di alto livello, basato su TCP, che viene usato per trasferire le pagine Web tra il server e il browser.
Un server HTTP è un programma sempre in esecuzione su una macchina collegata a Internet.
Quando si digita un URL in Netscape o Explorer, il browser manda la richiesta di un URL al server, che esamina la richiesta e risponde. 

Di solito, la risposta è l'invio di un file HTML. 

6. Gli URL 

Gli indirizzi URL (Uniform Resource Locator) sono gli indirizzi che permettono di identificare in modo univoco le risorse presenti in Internet. 

Questo tipo di indirizzo NON è la stessa cosa del nome di un computer della Rete, perché individua un server (ovvero, un servizio remoto) e NON un generico computer.
L'indirizzo è costruito da sinistra a destra, partendo dall'informazione più specifica per arrivare alla più generale, separate da punti (.), due punti (:) e barre (/).
L'indirizzo è formato da 

1. Il protocollo (es. http, ftp, ..), cioè il nome del programma di accesso da quello della risorsa. 

2. Il nome dell'host, cioè del sistema connesso ad Internet e di una porta (port), che identifica uno specifico programma server in esecuzione a quell'indirizzo di rete. Non è necessario specificare questo numero per usare gli strumenti standard di accesso, poiché è sempre sottinteso 

3. La directory corrispondente alla posizione del file all'interno del sistema host 

Un URL ha quindi una struttura del tipo 

protocol://hostname:port/pathname 

ad esempio 

http://www.varie.com/home/default.htm 

7. I browser 

Per leggere le pagine pubblicate sui server, se si è connessi a Internet, basta collegarsi al server con un programma apposito, browser (Netscape o Explorer), digitando l'indirizzo di risorsa nell'apposita casella.
Quello che viaggia sulla Rete Web non è altro che un semplice file di testo, accompagnato da file collegati (di immagini, video, suoni), o da contenuti eseguibili (applet java o controlli ActiveX).
Naturalmente non si tratta di un testo qualunque, ma di un testo marcato, scritto in un particolare linguaggio detto linguaggio per la marcatura di ipertesti o HyperText Markup Language (HTML).
Sulla base del codice di questo file, il browser visualizza il documento. 

La cache
Quando riceve una pagina, il browser ne fa una copia in un'area dedicata (cache) del disco rigido in modo da permettere una eventuale successiva visualizzazione.

I cookie
Per motivi di sicurezza, i documenti Web non prevedono istruzioni che possono scrivere o leggere sul disco fisso del client, se non dei piccoli file di testo, detti cookie (biscottini) che contengono informazioni molto utili a chi gestisce un server Web per raccogliere informazioni sugli utenti del suo sito.
Personalizzazione dei programmi browser
I programmi browser possono essere impostati, a seconda delle esigenze dell'utente.
E' possibile disabilitare la memorizzazione dei cookie sul disco fisso del client.
Oppure disabilitare lo scaricamento delle immagini: in questo modo, poiché le immagini e gli elementi multimediali rallentano il processo di caricamento della pagina, è possibile accelerare la visualizzazione della pagina.

8. Motori di ricerca 

Quando ci si collega al Web, o si conosce l'URL (indirizzo, locazione) della risorsa cui si vuole accedere, oppure si desidera cercare una risorsa sapendo un argomento. 

Per trovare le pagine che parlano di un argomento, la tecnica di ricerca più semplice prevede di digitare una parola (keyword) e trovare le pagine (a qualunque server appartengano) che hanno quella parola nel loro titolo o nella pagina stessa. 

Questo tipo di ricerca è possibile collegandosi a un server Web di ricerca di tipo "search engine", ovvero un "motore di ricerca" del WWW. 

Questi motori vengono creati in molti modi diversi.
Alcuni vengono generati partendo dalle hotlist; in altri casi sono gli utenti (i gestori di server WWW) a inserire le loro pagine nell'indice.
Altri motori per catturare delle informazioni usano un "programma esploratore" detto Spider o Worm. 

Comunque siano stati creati, i motori di ricerca contengono un (lunghissimo) elenco di termini e, per ognuno di essi, la lista delle pagine Web in cui compare. 
Digitando una parola nelle apposite caselle di questi siti e facendo clic su Search. o Query, si ottiene un elenco ("cliccabile") di tutte le pagine in cui quella parola compare sui server Web di tutto il mondo.
E' possibile effettuare una ricerca avanzata combinando più keyword con operatori logici. 

9. FTP 

Il servizio FTP (File Transfer Protocol ovvero Protocollo di Trasferimento Archivi) serve principalmente per scaricare (download) archivi da computer remoti.
E' possibile anche l'operazione inversa, ossia l'invio di file su macchine remote (upload), operazione fondamentale quando si vogliono trasferire le pagine di un sito su un server. 

I file possono essere di testo, software, giochi, archivi scientifici e tutto ciò che si può immagazzinare in un computer.
Per usare FTP occorre possedere un programma adatto, chiamato FTP Client (es. CuteFTP, WS-FTP) oppure si può usare direttamente il browser digitando l'indirizzo del server ftp a cui si vuole accedere preceduto da ftp:// anziché da http://. 
Esempio: 

ftp://ftp.microsoft.com 

Alcuni servizi FTP richiedono parole d'ordine (password), ma non tutti.
Corrispondentemente, ci sono due modi di utilizzo per FTP: 

· l'Anonymous FTP (o FTP pubblico) è un termine che indica la modalità di accesso a computer remoti che contengono dati e programmi appositamente scritti per essere di pubblico dominio e pertanto sono ad accesso libero 

· il Full Service FTP (o FTP privato): servizio FTP che richiede password 

Usando Netscape o Explorer, per accedere a un server FTP ci si collega automaticamente con il nome utente (login) anonymous e si utilizza il servizio FTP pubblico. 

Il protocollo Telnet
L'utility Telnet è stato uno dei primi strumenti disponibili su Internet.
Telnet, che si basa sull'omonimo protocollo, permette agli utenti autorizzati di collegarsi ad altri computer appartenenti a Internet ed eseguire i programmi presenti su di essi.
Grazie a pochi comandi, l'utente autorizzato può collegarsi a un computer remoto, chiedere e ottenere l'accesso e poi comportarsi come se fosse seduto davanti al computer stesso, mandando in esecuzione i programmi che vuole.

Tipi di programmi scaricabili
Le risorse disponibili sui vari siti della rete e scaricabili sono di più tipi

· Software shareware: disponibile per il download, gratuito, ma il cui utilizzo, oltre un certo limite di tempo, è consentito solo a seguito di registrazione previo pagamento di una somma di denaro 

· Software freeware: si può prelevare e utilizzare liberamente; non occorre registrazione; è protetto dai diritti d'autore 

· Public domain: disponibile per il download, non è protetto da diritti di autore e perciò è modificabile ed utilizzabile per fini di guadagno. 

